
 

C O M U N E   D I   P A E S E 
PROVINCIA DI TREVISO 

AREA GESTIONE DEL TERRITORIO 
Via Sen. Pellegrini, 4 31038 Paese C. fisc./p. IVA 00389950262 

 

UFFICIO URBANISTICA/S.I.T. 
Tel. 0422/457743 Fax 0422/457710 posta.comune.paese.tv@pecveneto.it 

ORARIO DI APERTURA: Lunedì, Mercoledì, Venerdì  10.30 - 12.30  Mercoledì  15.00 - 17.00 

Prot. indicato nella PEC                                                                   Paese, lì 17/04/2018 
vs. rif. prot. n. 2018/0024641 

 

 
 

Alla Provincia di Treviso 
Settore Ambiente e Pianificazione Territ.le 
Ufficio Valutazione Impatto ambientale 
Pec: protocollo.provincia.treviso@pecveneto.it 

 

 
 

OGGETTO: Nuovo impianto di recupero rifiuti speciali non pericolosi in via Toscana 

Padernello di Paese, ditta: Futura recuperi Srl _ verifica urbanistica. 
 

 
Facendo seguito alla Vs. richiesta di verifica pervenuta in data 20/03/2018 e 

acquisita al protocollo comunale al n. 8078 in data 21/03/2018, si comunica quanto segue: 

- L’area su cui è previsto l’intervento ricade in ZTO “Tessuti Produttivi Consolidati” 

(TPC) normata dagli art. 69 e 74 delle NTO del P.I. vigente; 

- Con delibera del C.C. n. 5 del 15/03/2018 è stata adottata la variante n. 7 al 2° Piano 

degli interventi che all’art. 61 bis delle NTO “Disciplina Attività di Stoccaggio, Trattamento, 

Recupero e Smaltimento Rifiuti” testualmente recita: “Nel  territorio  del  Comune  di  

Paese,  ivi  compresi  tessuti  ed  ambiti  produttivi,  viene  fatto divieto  di  insediare  

nuove  attività  di  stoccaggio,  trattamento,  recupero  e  smaltimento  rifiuti prodotti  da  

terzi  da  parte  di  imprese  a  ciò  dedicate  ed  ascrivibili  all'elenco  delle  industrie 

insalubri di prima e seconda classe, di cui all'art. 216 del TU delle leggi sanitarie.”; 

- l’attività da insediarsi (come riportato nella relazione tecnica aziendale redatta dal 

tecnico incaricato e pervenuta in data 22/01/2018) rientra tra le industrie insalubri di 1^ 

classe di cui all’art. 216 del T.U. delle leggi sanitarie, pertanto l’intervento non è 

ammissibile in quanto urbanisticamente non conforme all’art. 61 bis succitato. 

Si precisa che dalla data di adozione della variante n. 7 al 2° Piano degli interventi 

e fino alla sua approvazione si applicano le “misure di salvaguardia” secondo le modalità 

della legge n. 1902/1952, come disposto dall’art. 29 della L.R. n. 11/2004 e s.m.i. 

Nel rimanere a disposizione per ogni ulteriore chiarimento, si porgono distinti saluti. 
 

 

firmato digitalmente 
Il Titolare di Posizione Organizzativa 

- Arch. Daniele Fiore- 

 


